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Ai sensi del punto 28 dell'accordo interistituzionale rivisto sul registro per la 

trasparenza, firmato il 16 aprile 2014 (quale strumento comune del Parlamento europeo e 

della Commissione europea), la presente relazione annuale riferisce in merito al 

funzionamento del registro per la trasparenza nel 2017. 

 

La relazione presenta statistiche sul funzionamento del registro per la trasparenza dal gennaio 

al dicembre 2017 e illustra le attività intraprese dal Segretariato congiunto del registro per la 

trasparenza in particolare per quanto riguarda la garanzia di una qualità ottimale dei dati, il 

controllo dell'osservanza del Codice di condotta e la sensibilizzazione in merito allo 

strumento. 
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I. INTRODUZIONE 

Il registro per la trasparenza è stato istituito come sistema comune dal Parlamento 

europeo e dalla Commissione europea nel 2011 mediante un accordo interistituzionale. 

Rappresenta uno dei principali strumenti per l'attuazione dell'impegno per la trasparenza 

di queste due istituzioni. Il registro per la trasparenza si applica a tutti i gruppi di interesse 

e ai consulenti indipendenti che prendono parte alle attività finalizzate a influenzare il 

processo legislativo e di attuazione delle politiche delle istituzioni dell'UE. Facendo luce 

sugli interessi perseguiti, su chi li persegue e con quali risorse, il registro per la 

trasparenza consente di rafforzare il controllo pubblico, offrendo ai cittadini, ai media e 

ai soggetti interessati la possibilità di monitorare le attività e la potenziale influenza dei 

rappresentanti d'interessi. Il registro per la trasparenza comprende oltre 11 000 soggetti 

sottoposti a un codice di condotta comune1. 

 

II. REGISTRO PER LA TRASPARENZA: QUADRO DELLA SITUAZIONE2 

1. Statistiche  

Il registro prevede sei categorie di registrazione.  

"Lobbisti interni3 e associazioni di categoria, commerciali e professionali" (categoria 

II) continua ad essere la categoria più nutrita, poiché rappresenta quasi la metà di tutti i 

dichiaranti (cfr. grafico 1). All'interno di questa categoria, la sottocategoria, 

"Associazioni commerciali e di categoria" ha rappresentato quasi il 42 % e la 

sottocategoria "Imprese e gruppi" ha rappresentato oltre il 37 % di tutti i lobbisti interni 

e le associazioni di categoria, commerciali e professionali (cfr. grafico II, sezione 2). 

Quella delle "Organizzazioni non governative" (categoria III) ha continuato ad essere 

la seconda tipologia più comune di iscritti nel 2017, rappresentando oltre un quarto di 

tutte le organizzazioni registrate.  

Segue la categoria "Società di consulenza specializzate, studi legali e consulenti 

indipendenti" (categoria I), che rappresenta quasi l'11 % di tutti gli iscritti.  

Conta un minor numero di iscritti la categoria: "Centri di studio, istituti accademici e di 

ricerca" (categoria IV), seguita da "Organizzazioni rappresentative di amministrazioni 

locali, regionali e comunali, altri enti pubblici o misti, ecc." (categoria VI) e 

"Organizzazioni rappresentative di chiese e comunità religiose" (categoria V). 

                                                 
1 Contando unicamente i soggetti registrati e attivi al 31 dicembre 2017. 
2 I dati riportati nella presente relazione rispecchiano la situazione al 31 dicembre 2017. 
3 Questo termine si riferisce a persone impiegate all'interno dell'organizzazione e non, ad esempio, 

all'assunzione di consulenti esterni per rappresentare l'organizzazione "da fuori". 
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Grafico 1: Distribuzione dei rappresentanti d'interessi 

 

 

 

Grafico 2: Ripartizione per sotto-categoria4 

 Categoria I: Società di consulenza specializzate/ studi legali/consulenti indipendenti 

 

 

                                                 
4Le categorie III e V non hanno sotto-categorie e non sono pertanto incluse nella suddivisione. 
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Categoria II: Lobbisti interni e associazioni di categoria/commerciali/professionali 

 

Categoria IV: Centri di studio, istituti accademici e di ricerca 
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Categoria VI: Organizzazioni rappresentative di amministrazioni locali, regionali e 

comunali, altri enti pubblici o misti, ecc.  
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Tabella 3: Ripartizione degli iscritti  

Al 31 dicembre 2017, nel registro per la trasparenza figuravano 11 612 soggetti 

registrati ripartiti secondo le seguenti (sotto)categorie: 

I –Società di consulenza specializzate/studi legali/consulenti 

indipendenti 
1 327 

Società di consulenza specializzate 768 

Studi legali 142 

Consulenti indipendenti 417 

II - Lobbisti interni e associazioni di 

categoria/commerciali/professionali 
5 747 

Imprese e gruppi 2 154 

Associazioni commerciali e di categoria 2 396 

Sindacati e associazioni professionali 863 

Altre organizzazioni 334 

III - Organizzazioni non governative 3 047 

Organizzazioni non governative, piattaforme e reti e simili 3 047 

IV - Centri di studio, istituti accademici e di ricerca 892 

Centri di studio, istituti accademici e di ricerca 574 

Istituti accademici 318 

V - Organizzazioni rappresentative di chiese e comunità religiose 51 

Organizzazioni rappresentative di chiese e comunità religiose 51 

VI - Organizzazioni rappresentative di amministrazioni locali, 

regionali e comunali, altri enti pubblici o misti, ecc. 
548 

Strutture regionali 117 

Altre autorità pubbliche subnazionali 97 

Associazioni e reti transnazionali di autorità pubbliche regionali o di altre 

autorità pubbliche subnazionali 
77 

Altri enti pubblici o misti istituiti per legge, il cui scopo è di agire 

nell'interesse pubblico  
257 

 

http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=40&�=null&locale=it%23it
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=40&�=null&locale=it%23it
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=46&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=47&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=48&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=41&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=41&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=49&locale=it%23it
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=50&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=51&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=52&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=42&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=42&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=43&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=54&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=55&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=44&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=44&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=45&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=45&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=57&locale=it%23it
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=58&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=59&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=59&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=59&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=59&
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Nel 2017 si sono avute 2 430 nuove iscrizioni nel registro per la trasparenza (contando 

unicamente i soggetti registrati nel 2017 e ancora attivi al 31 dicembre 20175). Vi sono 

state in media 202 nuove iscrizioni al mese. 

La ripartizione delle nuove iscrizioni per ciascuna categoria è la seguente: 

 344 nella categoria I; 

 1 041 nella categoria II; 

 675 nella categoria III; 

 239 nella categoria IV; 

 6 nella categoria V e 

 125 nella categoria VI. 

Nota:  

Per le statistiche annuali dal 2011, si rinvia alla pagina dedicata alle statistiche6 del sito 

web del registro per la trasparenza. 

Grafico 4: Nuove iscrizioni all'anno 

 
 

Il numero complessivo dei dichiaranti è passato da 10 911 nel 2016 a 11 612 nel 2017, 

con un aumento di oltre il 6% (grafico 5). 

  

                                                 
5 Tra i possibili motivi di disattivazione figurano l'autocancellazione, l'eliminazione da parte del sistema 

JTRS a seguito di inammissibilità e/o controllo qualità, ecc. 
6 http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/statistics.do?action=prepareView&locale=it#it  
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http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/statistics.do?action=prepareView&locale=it%23it
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/statistics.do?action=prepareView&locale=it%23it
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Grafico 5: Totale annuale dei dichiaranti  

 

I dichiaranti con sede centrale nell'UE rappresentano circa il 77 % di tutte le iscrizioni. 

Due paesi al di fuori dell'UE (Stati Uniti e Svizzera) figurano tra i primi 10 (grafico 6). Nel 

registro per la trasparenza sono registrate organizzazioni di tutti gli Stati membri dell'UE 

e la metà di tutti gli iscritti dichiara la propria sede centrale in uno dei quattro paesi 

seguenti: Belgio, Germania, Regno Unito o Francia. Fino al 30 % di tutti gli iscritti ha un 

ufficio in Belgio; per circa il 18 % di tutti i dichiaranti si tratta della sede centrale. 

Grafico 6: Ripartizione dei dichiaranti per paese: i 10 paesi principali7 

 

                                                 
7 Queste statistiche si basano sull'ubicazione della sede centrale del dichiarante quale indicata nella 

registrazione. Alcuni iscritti potrebbero avere, oltre alla sede centrale, un ufficio UE apposito in Belgio.  
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2. Incentivi all'iscrizione 

A differenza del 2016, nel 2017 non sono stati introdotti nuovi incentivi alla registrazione 

né dal Parlamento europeo né dalla Commissione europea, il che potrebbe essere la ragione 

per cui il numero di nuove registrazioni è tornato al livello del 2015 (grafico 4). 

L'iscrizione è una condizione preliminare per le organizzazioni e i liberi professionisti i cui 

rappresentanti sono stati invitati a intervenire nelle audizioni delle commissioni del 

Parlamento europeo o che chiedono un accesso agevolato ai suoi edifici. L'accreditamento 

per accedere agli edifici del Parlamento europeo può essere concesso per un periodo non 

superiore a 12 mesi. Nel 2017 il Parlamento europeo ha concesso circa 8 000 autorizzazioni 

di accesso individuale ai rappresentanti di quasi 2 500 organizzazioni nel registro per la 

trasparenza (tra nuove iscrizioni e rinnovi). Ciò rappresenta una certa crescita rispetto al 

2016. Dal 2017 il Parlamento europeo non consente più ai titolari di tesserini a lungo 

termine appartenenti a organizzazioni che sono state sospese di utilizzare il proprio 

distintivo durante il periodo della sospensione. Il loro accesso può essere ripristinato solo 

dopo la revoca della sospensione dell'organizzazione. 

La Commissione europea ha continuato ad attuare le norme applicabili ai rappresentanti di 

interessi stabilite nel 2016 per quanto riguarda i membri dei gruppi di esperti e nel 2014 

per quanto riguarda la regola "nessuna registrazione, nessuna riunione" con i Commissari, 

i membri del gabinetto e i direttori generali8. 

L'elenco completo degli incentivi all'iscrizione offerti dalle due istituzioni è disponibile sul 

sito web del registro per la trasparenza9. 

3. Visite al sito web del registro per la trasparenza 

Nel 2017, il sito web del registro per la trasparenza10 ha ricevuto circa 360 000 visite11 

(ovvero 30 000 visite al mese). Il maggior numero di visite è stato effettuato dal Belgio 

(35 %), seguito dalla Germania (12 %) e dal Regno Unito (8 %). Circa il 67 % dei visitatori 

sono entrati direttamente nel sito, mentre il 14 % lo ha raggiunto attraverso motori di 

ricerca. Per quanto riguarda le preferenze linguistiche, quasi il 56 % delle visite è stato 

effettuato in inglese, seguito dal francese (14 %) e dal tedesco (10 %). 

II. ATTIVITÀ DEL SEGRETARIATO CONGIUNTO DEL REGISTRO PER LA 

TRASPARENZA  

Il segretariato congiunto del registro per la trasparenza (in appresso il segretariato del 

registro) è costituito da un'équipe di funzionari del Parlamento europeo e della 

Commissione europea. Comprende un totale di 11 funzionari assegnati a tempo pieno o 

a tempo parziale: 5 al Parlamento europeo e 6 presso la Commissione. Per i compiti 

                                                 
8 "Decisione della Commissione, del 25 novembre 2014, relativa alla pubblicazione delle informazioni 

riguardanti le riunioni tra i direttori generali della Commissione e le organizzazioni o i liberi professionisti" 

- C(2014) 9048 e "Decisione della Commissione, del 25 novembre 2014 relativa alla pubblicazione delle 

informazioni riguardanti le riunioni tra i membri della Commissione e le organizzazioni o i liberi 

professionisti" - C(2014) 9051 
9http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/staticPage/displayStaticPage.do?reference=WHOS_IS_EXPECTED_TO_REGISTER&l

ocale=it#it  
10 http://ec.europa.eu/transparencyregister/public 
11 Si ha una "visita" quando un visitatore entra nel sito web per la prima volta. Se lo stesso visitatore visita 

una pagina più di 30 minuti dopo la sua ultima visualizzazione, verrà registrata una nuova visita. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN-IT/TXT/?uri=CELEX:32014D0838&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN-IT/TXT/?uri=CELEX:32014D0839&from=EN
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/staticPage/displayStaticPage.do?reference=WHOS_IS_EXPECTED_TO_REGISTER&locale=it#it
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/staticPage/displayStaticPage.do?reference=WHOS_IS_EXPECTED_TO_REGISTER&locale=it#it
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public
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collegati al registro per la trasparenza, le loro attività corrispondono a circa 6 equivalenti 

a tempo pieno. 

Il segretariato è responsabile della gestione corrente del registro per la trasparenza, 

fornisce un servizio di helpdesk, formula orientamenti per la registrazione, effettua 

controlli della qualità dei dati, gestisce le segnalazioni e i reclami pervenuti, coordina lo 

sviluppo e la manutenzione informatici del sistema e svolge attività di sensibilizzazione 

e altre attività di comunicazione volte a promuovere il sistema. Il segretariato del registro 

è coordinato dal capo dell'Unità Trasparenza del Segretariato generale della 

Commissione. Nel 2017 il Consiglio dell'UE ha partecipato alle riunioni del segretariato 

del registro in qualità di osservatore. 

1. Controllo dei dati del registro per la trasparenza 

Uno dei principali compiti del segretariato del registro è di monitorare la qualità dei dati 

del registro per la trasparenza effettuando controlli di ammissibilità e qualità per ogni 

nuova iscrizione. Inoltre, il segretariato assicura un seguito appropriato alle segnalazioni 

e ai reclami che riceve da terzi. 

Il segretariato del registro coordina lo sviluppo di soluzioni informatiche innovative per 

migliorare il sistema su cui si basa il registro per la trasparenza. Nel maggio 2017 è stata 

dispiegata una versione aggiornata dello strumento, che introduce il rilevamento 

automatico e la segnalazione di potenziali problemi di qualità dei dati nelle 

registrazioni. La registrazione e gli aggiornamenti sono ora agevolati dalla fornitura agli 

utenti di ulteriori orientamenti sui dati potenzialmente incoerenti, sugli errori commessi 

più di frequente o sulla necessità di fornire giustificazioni. L'obiettivo è di aiutare i 

dichiaranti a fornire una descrizione più precisa delle attività di politica pubblica che 

hanno svolto nei confronti delle istituzioni dell'UE, compresi i pertinenti elementi 

finanziari. 

Le nuove registrazioni con una qualità dei dati non ottimale (193 casi nel 2017) sono 

state per la prima volta oggetto di una convalida preliminare da parte del segretariato del 

registro, prima della pubblicazione nel registro per la trasparenza. Un maggiore controllo 

della qualità dei dati ha portato a risultati tangibili. Il numero di iscrizioni con dati non 

ottimali, stimato intorno al 9 % a maggio 2017, alla fine dell'anno era sceso al 5 % circa. 

Da dicembre 2017, il registro per la trasparenza fornisce automaticamente informazioni 

sui gruppi di esperti della Commissione12 ai quali vengono nominati i soggetti iscritti. 

Dette informazioni sono estratte dal registro dei gruppi di esperti della Commissione e 

da altri organismi analoghi13. Questa nuova caratteristica aumenta la trasparenza e 

l'affidabilità dei dati e riduce l'onere amministrativo per i soggetti registrati. 

Helpdesk 

Per assistere i dichiaranti, il segretariato del registro fornisce un servizio di helpdesk. Nel 

2017 il segretariato del registro ha risposto a 1 022 richieste individuali presentate tramite 

il modulo multilingue online "Contattateci". Di queste, 610 riguardavano registrazioni 

                                                 
12 Si tratta di persone nominate per rappresentare un interesse comune condiviso dalle parti interessate in un 

particolare settore politico, che non rappresentano una singola parte interessata, bensì un orientamento 

politico comune di diverse organizzazioni di parti interessate ("membri di tipo B") e organizzazioni in senso 

lato, tra cui imprese, associazioni, ONG, sindacati, università, istituti di ricerca, studi legali e società di 

consulenza ("membri di tipo C"), come stabilito nella decisione C(2016) 3301 della Commissione, del 30 

maggio 2016.   
13 http://ec.europa.eu/transparency/regexpert/index.cfm?Lang=IT 

http://ec.europa.eu/transparency/regexpert/index.cfm?Lang=IT
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esistenti, mentre 150 riguardavano nuove registrazioni; 262 messaggi si riferivano ad 

altre questioni. Il segretariato del registro mette inoltre a disposizione una linea telefonica 

in determinati orari durante la settimana. 

1.1 Controlli di qualità  

 

Per "controllo della qualità" s'intende una serie di verifiche effettuate dal segretariato 

del registro per garantire la qualità e l'accuratezza dei dati forniti dai dichiaranti ai sensi 

dell'allegato II dell'accordo interistituzionale, in modo da evitare errori materiali e le 

registrazioni non ammissibili. In caso di non conformità con i requisiti di cui all'allegato 

II dell'accordo interistituzionale, il segretariato del registro si mette in contatto con i 

dichiaranti per trovare una soluzione soddisfacente. 

 

Nel 2017, il segretariato del registro ha effettuato 3 624 controlli di qualità. Da questi 

controlli è emerso che il 53 % delle registrazioni sono state ritenute soddisfacenti (1 921), 

mentre i soggetti rimanenti sono stati contattati per problemi concernenti l'ammissibilità 

o incongruenze dei dati contenuti nelle loro dichiarazioni. Dei 1 703 soggetti contattati, 

715 sono stati cancellati dal registro per la trasparenza per uno dei seguenti motivi: dati 

incoerenti, errati o incompleti, mancato aggiornamento, duplicazione della registrazione 

e inammissibilità. Delle restanti 988 entità, 765 hanno aggiornato la loro iscrizione in 

modo soddisfacente seguendo le indicazioni del segretariato del registro, mentre, al 31 

dicembre 2017, erano ancora in corso 223 controlli di qualità. 

1.2 Segnalazioni 

Per "segnalazione" s'intende un meccanismo che consente a terzi di informare il 

segretariato del registro in merito alle registrazioni di uno o più soggetti che possono 

contenere errori materiali o non essere ammissibili. Nel 2017 il segretariato del registro ha 

ricevuto 20 segnalazioni individuali (otto delle quali originariamente ricevute sotto forma 

di reclami sono state riqualificate come "segnalazioni"). Tali segnalazioni hanno 

riguardato complessivamente 24 organizzazioni, essendo alcune di esse riferite a più di 

una entità. 

 

Quando il segretariato del registro riceve delle notifiche relative a possibili violazioni del 

codice di condotta, che rientrano esclusivamente nel campo di applicazione della lettera d) 

del codice14, queste notifiche sono trattate come "segnalazioni" qualora siano collegate a 

potenziali errori materiali contenuti nei dati dei dichiaranti. 

1.3 Reclami  

Per "reclamo" s'intende una notifica concernente una violazione da parte di un 

dichiarante di uno degli obblighi di cui al codice di condotta, fatta eccezione per le 

allegazioni concernenti errori materiali che sono trattate come "segnalazioni" (cfr. supra, 

punto 1.2). 

Nel 2017 il segretariato del registro ha ricevuto 21 denunce, di cui tre erano ammissibili 

in quanto "reclami" e otto sono state riclassificate come "segnalazioni". Dieci reclami 

sono stati ritenuti irricevibili perché riguardavano questioni che esulano dall'ambito 

                                                 
14 Codice di condotta del registro per la trasparenza, lettera d): [i rappresentanti di interessi] garantiscono 

che, per quanto a loro conoscenza, le informazioni da loro fornite al momento della registrazione e 

successivamente nell'esercizio delle attività rientranti nell'ambito di applicazione del registro sono complete, 

aggiornate e non fuorvianti; accettano che tutte le informazioni fornite siano oggetto di revisione e 

acconsentono ad ottemperare alle richieste amministrative di informazioni aggiuntive e di aggiornamenti. 
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dell'accordo interistituzionale sul registro per la trasparenza o perché non sono stati 

forniti elementi sufficienti a sostegno del reclamo. 

I tre reclami ammissibili riguardavano la violazione di una o più delle seguenti clausole 

del codice di condotta: 

 lettera b) "evitano di ottenere o cercare di ottenere informazioni o decisioni in 

maniera disonesta oppure mediante pressioni indebite o comportamenti 

scorretti";  

 lettera c) "non vantano alcuna relazione ufficiale con l'Unione europea o con una 

delle sue istituzioni nei loro rapporti con terzi, né travisano gli effetti della 

registrazione in maniera da ingannare i terzi o i funzionari o gli altri agenti 

dell'Unione europea, né utilizzano i loghi delle istituzioni dell'Unione senza 

espressa autorizzazione";  

 lettera m) "osservano rigorosamente le disposizioni pertinenti del regolamento 

del Parlamento europeo". 

In seguito all'indagine del segretariato del registro e ai contatti con i soggetti iscritti 

interessati, uno dei tre reclami ammissibili è stato chiuso con gli aggiornamenti forniti 

dal dichiarante interessato mentre i due restanti sono stati cancellati dal registro per 

inammissibilità. Alla fine del 2017 il segretariato del registro ha avviato un'ulteriore 

indagine di propria iniziativa su un presunto comportamento scorretto da parte di un 

dichiarante. 

2. Orientamento e sensibilizzazione  

Il segretariato del registro svolge attività periodiche di formazione interna e 

comunicazione esterna volte a sensibilizzare il pubblico sul registro per la trasparenza e 

a promuoverne l'utilizzo. 

 Il Parlamento europeo ha organizzato otto sessioni di formazione e informazione 

interna per i deputati, i loro assistenti e il personale. 

 La Commissione europea ha organizzato cinque corsi di formazione per il 

personale di una giornata su "Come trattare con i lobbisti in modo appropriato ed 

efficace". Sono state organizzate sette sessioni di formazione su etica, trasparenza 

e relazioni con i lobbisti per i gabinetti e in seno al Segretariato generale.  

Inoltre, nel corso dell'anno le due istituzioni hanno tenuto circa una trentina di 

presentazioni alle parti interessate e ai gruppi di visitatori. 

Il registro per la trasparenza e il tema della regolamentazione delle attività di lobbying a 

livello dell'UE continuano a suscitare grande interesse negli ambienti accademici. Il 

segretariato del registro ha inoltre fornito informazioni a studenti e ricercatori 

universitari per la stesura di studi accademici su questi argomenti. 

http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/staticPage/displayStaticPage.do?reference=CODE_OF_CONDUCT&locale=it%23it
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3. Il portale Open Data dell'UE e il registro per la trasparenza 

Nel 2017 si sono registrati notevoli miglioramenti nella disponibilità di dati aperti ("open 

data") nel registro per la trasparenza. È stato messo a disposizione un insieme di dati 

storici15 sul portale Open Data dell'UE, comprendenti elenchi completi delle 

organizzazioni registrate con i relativi dati, e delle persone accreditate per l'accesso agli 

edifici del Parlamento europeo, risalendo fino al gennaio 2015. La pagina web ha 

generato circa 15 000 visualizzazioni e 5 000 download ed è quindi la settima serie di 

dati più consultata e la sesta più scaricata sul portale Open Data dell'UE. Sono inoltre 

state create visualizzazioni interattive16 che consentono di esplorare i dati contenuti nel 

registro per la trasparenza in vari modi. 

   

IV. CONCLUSIONE 

La crescita delle registrazioni è continuata nel 2017, anche se è stata meno pronunciata 

rispetto al 2016, con l'adesione di 2 430 nuovi soggetti durante l'anno. Nel suo genere, il 

registro per la trasparenza è oggi uno dei più grandi al mondo. La sua visibilità e la sua 

importanza come banca dati di contatti con i rappresentanti di interessi sono in costante 

aumento a Bruxelles e altrove.  

In qualità di custode del codice di condotta del registro per la trasparenza, il segretariato 

del registro ha garantito che fosse dato un seguito amministrativo adeguato a un numero 

crescente di segnalazioni e denunce ricevute. Un'altra priorità fondamentale del 2017 è 

stata il miglioramento della qualità generale dei dati contenuti nel registro per la 

trasparenza. Per contribuire alla qualità dei dati, è stato compiuto uno sforzo significativo 

inteso a sviluppare e attuare una soluzione informatica innovativa al fine di facilitare il 

processo di registrazione e/o aggiornamento per i nuovi dichiaranti e per quelli esistenti, 

essenzialmente per aiutarli a evitare gli errori più comuni. Questo meccanismo automatico 

ha anche permesso di rafforzare il monitoraggio e il controllo da parte del segretariato del 

registro. Dalle prime indicazioni si evince che la qualità generale dei dati nel registro per 

la trasparenza sta gradualmente migliorando in gran parte grazie all'introduzione di questo 

strumento. 

Guardando al quadro politico più ampio, nel 2017 si sono verificati diversi sviluppi degni 

di nota. Il 10 maggio 2017 il Parlamento europeo ha organizzato un seminario pubblico 

dal titolo "Registro per la trasparenza dell'UE - Attività di lobbismo, Parlamento e fiducia 

del pubblico"17. Nel contesto della proposta della Commissione relativa a un nuovo 

accordo interistituzionale su un registro per la trasparenza obbligatorio18, il Parlamento 

europeo ha adottato il suo mandato negoziale il 15 giugno 201719 mentre il Consiglio ha 

adottato il proprio il 6 dicembre 201720. Il 6 settembre e il 12 dicembre 2017 si sono svolte 

due riunioni di orientamento interistituzionale sotto la presidenza estone del Consiglio 

                                                 
15  https://data.europa.eu/euodp/it/data/dataset/transparency-register 
16  http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/datavisualisation/  
17 https://epthinktank.eu/2017/05/30/lobbying-parliament-public-trust-eu-transparency-register-workshop-

of-10-may-2017/  
18 http://ec.europa.eu/transparency/regdoc/rep/1/2016/IT/1-2016-627-IT-F1-1.PDF 
19 http://www.europarl.europa.eu/resources/library/media/20170622RES78125/20170622RES78125.pdf  
20 http://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2017/12/06/transparency-register-council-agrees-

mandate-for-negotiations/ 

https://data.europa.eu/euodp/it/data/dataset/transparency-register
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/datavisualisation/
https://epthinktank.eu/2017/05/30/lobbying-parliament-public-trust-eu-transparency-register-workshop-of-10-may-2017/
https://epthinktank.eu/2017/05/30/lobbying-parliament-public-trust-eu-transparency-register-workshop-of-10-may-2017/
http://ec.europa.eu/transparency/regdoc/rep/1/2016/IT/1-2016-627-IT-F1-1.PDF
http://www.europarl.europa.eu/resources/library/media/20170622RES78125/20170622RES78125.pdf
http://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2017/12/06/transparency-register-council-agrees-mandate-for-negotiations/
http://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2017/12/06/transparency-register-council-agrees-mandate-for-negotiations/
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dell'UE. Nel primo trimestre del 2018 i rappresentanti politici21 delle tre istituzioni hanno 

avviato i negoziati su un registro per la trasparenza obbligatorio dell'UE. 

 

- FINE -  

 

                                                 
21 Sylvie Guillaume, Vicepresidente responsabile del registro per la trasparenza, e Danuta Hübner, presidente 

della commissione per gli affari costituzionali per il Parlamento, Frans Timmermans, primo Vicepresidente 

della Commissione europea e Matti Maasikas, viceministro per gli Affari europei dell'Estonia, a nome della 

presidenza estone del Consiglio dell'UE. 


